fingolar magnificenza celebrate.. Quivi ancora diede il titolo di

Re allo fteflo Figliuolo, e fece coronarlo: dopo diche con glo-

ria e trionfo fe ne torno in Sicilia . Strano ¢é il vedere , che I’
Anonimo Cafinenfe (2 ) mette la folennitd di  quefte Nozze (a) 4rony-
nell’ Anno 1193. Si dee credere fcorretto il fuo tefto. Pareva ™. C¥"
con cio ftabilita non men la fortuna di Tancredi, che la pace

nel fuo Regno; ma poco ando, che alzofli una ternbil tempe-

fta di guai, che reco a lui la rovina, e la defolazione a tutto

quel fioritifsimo Regno. Sul fine d"Aprile, o ful principio di
Maggio , |'Imperadore Arrigo oftilmente entrd nella Puglia (8), () Armold,
ancorché il Pontefice Celeftino fe I'avefle forte a male, e facef- f.;”“‘”ﬁ‘
Afe quanto potefle per ritenerlo. Mife 1"afledio alla Terra d'Ar-""* © 2
ce, difefa da Matteo Burello ; né giovo che il di feguente que’
Cittadini fi rendeflero amichevolmente. Egli ci6 nen oftante

diede quella Terra alle fiamme: efecuzione, da cui reftarono
atterrit1 i Popoli vicini, che fenza voler afpettare la chiamata,

non che la forza, fi diedero a lui, cioé¢ I’ Abbate di Monte Ca-

fino, 1 Contidi Fondi, e di Molife, e le Citta di S. Germa-

no , Sora, Arpino, Capoa, Teano, Averfa, ed altre Terre.

Di la pafsd coll’ efercito a Napoli, e trovataquella nobil Cit-

ta preparata alla difefa, ne imprefe I’affedio . V’era deatro un

buon corpo di gente, comandato da Riccardo Conte d’Acerra,
Cognato del Re gl':slﬂcredi , € rifoluto di far fronte atutti i tenta-

tivi de’ nemici . Molti furono gli aflalii, molte le pruove per

vincere la forte Cittd: tutto nondimend fengza frutto, perché

4 Difenfori, che aveano aperto il mare, e nulla loro mancava

di gente e di viveri, di tutti gli sforzi oftili i rideano. Intanto
Vimportante Cirta di Salerno fi rendé all'Imperadore . Erano
venutii Pifani con uno ftuclo.di navi, pet fecondar I'imprefa d’

Arrigo fotto Napoli, quando eccoti giugnere. la - Flotta del (Re

idi Sicilia, compofta di ferrantadue 'galee ; icondotta dall’ Ammi-

raglio Margaritone , uomo famofo, che affedid i Pifani’ in Ca-
.ﬁe%iamare. Si ftudio ancora I’ Augufto Arrigo di aver dalla fua

A Genovefi inquefto bifogno: al qual fine fpedi 2 Genova I
Arcivefcovo di %\avenna, chiamato Quone dal Continuatore di (¢ cofini
Caffaro! (c). Per teftimonianza del Rofsi (d), jtenea quella Aunal. Ge-
‘Chiefa allora Guglielmo Arcivefcovo. Segli son avea due no- il Ry
mi, 'uno di quefti Autori. ha. shagliate’s Quel che & piu, I'Ar Rer. hatic.
-civefcovo di Ravenna era paffato in Oriente, ‘e 'quivi ,ancora ) K«
forto Accon lafcio rla vita. I Rofsi di ¢io' non parla. Ora peryon, i 6.

gua-



